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REPERTORIO N _______________         RACCOLTA N __________ 

COMUNE DI LONATO DEL GARDA        PROVINCIA DI BRESCIA 

 

CONVENZIONE URBANISTICA 

PIANO DI LOTTIZZAZIONE 

ai sensi dell’art. 14, comma 5 della L.R. 12/2005 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AdT 3 – UMI2 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

L'anno duemila …….., addì …………….. del mese di …………. (…./…./20…), avanti al 

sottoscritto ufficiale rogante dottor …………..…………, notaio in …………………. si sono 

costituiti: 

 

Sig. …………………………., nato a ………… il ……/…../…… in qualità di responsabile del 

settore/servizio ………………….. del Comune di Lonato del Garda, che qui interviene in nome 

e per conto dello stesso Comune ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 107, commi 2 e 3, lettera c), del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, allo scopo autorizzato con deliberazione della Giunta Comunale n. …… in 

data …………… ai sensi dell’articolo 50, comma 10, del citato Decreto Legislativo n. 267 del 

2000, nel seguito del presente atto denominato semplicemente «Comune», da una parte; 

 

“CASTELLO SOCIETA’ DI GESTIONE DEL RISPARMIO SPA” con sede in Milano - 20121 

Via Puccini n.3, - P.I. 13456100158, in persona dell’amministratore delegato Giampiero Schiavo, 

nato in Svizzera il 02/07/1974, c.f. SCHGPR74L02Z133S cittadinanza italiana e domiciliato in via 

Giacomo Puccini 3, 20121 Milano, soggetto nel seguito del presente atto denominato 

semplicemente «Proponente», dall’altra parte. 

-Sig. Cherubini Valter nato a Lonato (Bs) il 11/08/1961, residente a Padenghe sul Garda (Bs) 

via Italo Barbieri n.23 c.f. CHRVTR61M11E667T che interviene per gli accordi disciplinati dal 

successivo art.12. 

Detti comparenti, della cui identità personale sono certo, rinunciano d'accordo tra loro e con il 

mio consenso all’assistenza dei testimoni e con il presente atto convengono e stipulano quanto 

segue. 

PREMESSO 

• Che il Proponente ha presentato al Comune di Lonato del Garda in data …./…../….. 

domanda registrata al numero ….. di protocollo generale e al numero …….. di pratica edilizia, 
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tendente a ottenere l’approvazione del Piano di Lottizzazione denominato “AdT3-UMI2”, 

inerente gli immobili siti in Lonato del Garda identificati come segue: 

AdT3 – UMI2: Ambito di Trasformazione - nel Documento di Piano del PGT vigente; 

Catasto Terreni: Comune di Lonato del Garda (codice M312) - Terreni - Foglio 16, mappali 

n. 132, 108, 53, 59, 57, in ditta a “CASTELLO società di gestione del risparmio spa” con 

sede in Milano 20121 -  Via Puccini N.3 - P.I. 13456100158. 

• Che le superfici territoriali, interne ed esterne al perimetro del Piano di Lottizzazione sono 

state calcolate mediante misura planimetrica diretta su supporto informatico. 

• Che parte degli immobili di proprietà della società Proponente ricadono, nel Documento di 

Piano del PGT vigente; 

• Che la proposta di Piano di Lottizzazione redatta da: 

-Arch. Massimo Marai iscritto all’Ordine degli Architetti della provincia di Brescia al n. 982 

con studio in Brescia - 25123, Viale Venezia, 89 tel.3387040339, c.f. 

MRAMSM58B14B157W -  P.I. 03605730989;  

e per il progetto delle opere di urbanizzazione: Geom. Alessandro Casella iscritto al 

Collegio Geometri della provincia di Brescia, al n.4849 di Studio Matrioska via A. Inganni 

N.37 25080 Molinetto (Bs) tel 0306874844 c.f. CSLLSN76P03B157P P.I. 02302260985;  

è conforme alle previsioni del PGT vigente. 

• Che il comparto non è sottoposto a vincolo paesaggistico di cui al D. Lgs. 22/01/2004 n. 42, 

art.142, punto1, comma c). 

• Che sul comparto non gravano vincoli di natura storico-architettonica o altri vincoli previsti 

da leggi speciali che ostino la realizzazione del Piano Attuativo o che la subordino ad 

autorizzazione di altre autorità; 

• Che la proposta di Piano di Lottizzazione è stata esaminata dalla Commissione Urbanistica 

nella seduta del …………………….. 

• Che la Giunta Comunale ha adottato il Piano di Lottizzazione con deliberazione n. ……. in 

data …………….. 

• Che il Piano di Lottizzazione è stato approvato in via definitiva con delibera di Giunta 

Comunale n. ………… in data ……………… 

• Che il Proponente dichiara di avere la piena disponibilità degli immobili interessati e 

conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla 

convenzione urbanistica. 

Tutto ciò premesso, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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Art. 1 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

1. Le premesse formano parte integrante della presente convenzione urbanistica. 

2. Il Comune di Lonato del Garda autorizza la società “CASTELLO SOCIETA’ DI GESTIONE DEL 

RISPARMIO SPA”  ad attuare il Piano di Lottizzazione denominato “AdT 3-UMI2” secondo 

quanto indicato negli elaborati approvati ed allegati alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. ….. del …………….. 

3. Il Proponente è obbligato per sé e per loro aventi causa a qualsiasi titolo; si deve pertanto 

intendere che in caso di alienazione, parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli 

obblighi assunti dal Proponente con la presente convenzione, si trasferiscono anche agli 

acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali 

non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di 

quest’ultimo. 

4. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dal Proponente non vengono meno e non 

possono essere estinte o ridotte se non dopo che il successivo avente causa a qualsiasi titolo 

abbia prestato a sua volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione di quelle già rilasciate. 

 

 

Art. 2 – OBBLIGO GENERALE 

1. Il Proponente si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che 

il presente atto è da considerarsi per sé vincolante e irrevocabile in solido fino al completo 

assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da 

parte del Comune ai sensi della presente convenzione. 

 

 

ART. 3 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

1. La stipula della presente convenzione dovrà avvenire entro il termine di 12 mesi dalla data 

di approvazione del Piano di Lottizzazione. 

2. Tutti i termini previsti nei punti successivi del presente articolo decorrono dalla data di 

sottoscrizione della convenzione urbanistica.  

3. Tutte le opere di urbanizzazione eseguite sulle aree da assoggettare a regolamento d’uso e 

da cedere all’Amministrazione Comunale dovranno essere ultimate entro il termine massimo di 

24 (ventiquattro) mesi dalla data della stipula della presente convenzione. 

4. La realizzazione delle opere di urbanizzazione deve avvenire con regolarità e continuità 

prima o contestualmente agli interventi sugli edifici serviti dalle opere stesse. 

5. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione,  

tutti gli adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, dovranno essere eseguiti e 

ultimati entro il termine massimo di 10 (dieci) anni dalla data di stipula della presente 
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convenzione. Entro lo stesso termine, il Proponente deve aver conseguito l’ottenimento degli 

atti di assenso o presentato le scia per la completa edificazione degli interventi previsti dal 

Piano Attuativo. 

 

 

Art. 4 - DATI PARAMETRICI DELL’INTERVENTO – UMI2 

I dati relativi al Piano di Lottizzazione sono i seguenti: 

• perimetro comparto da rilievo superficie territoriale         m² 11.676,00

 reticolo idrico di bonifica (in deduzione alla superficie del comparto)  m²           415,00 

• superficie territoriale netta               m²    11.261,00 

• superficie fondiaria                  m²      5.687,00 

• superficie lorda di pavimento               m2      3.000,00   

• superficie coperta compreso tettoie            m²      3.230,00 

• superficie verde profondo               m²      1.755,00 

• superficie a parcheggi pertinenziali e corsia di manovra                                   m²         903,00 

• aree fuori comparto oggetto di urbanizzazione         m²      2.163,00 

• area assoggettata all’uso pubblico             m²      3.003,00 

• area da cedere al Comune per viabilità (strada di collegamento)    m²        284,00 

• area da cedere al Comune per viabilità (rotatoria)        m²        375,00 

 

STANDARD DA REPERIRE:  

• standard minimo da reperire: 

m² 3.000 x 150% = m2   4.500,00 (50% monetizzabile) 

 

• standard di qualità  

m² 3.000 x 140% = m2 4.200,00 (100% monetizzabile)           

 

STANDARD REPERITI: 

- standard minimo reperito 

• Parcheggi assoggettati all’uso pubblico  m²   1945,00 

• Verde assoggettato all’uso pubblico   m²     762,00 

• Marciapiede assoggettato all’uso pubblico     m²      296,00 

• Verde ceduto all’uso pubblico                         m²     187,00 

• Totale standard reperiti       m²   3.190,00 < m2   4.500,00  

• Monetizzazione per m2  1.310,00 

 

VERIFICA ALTRI PARAMETRI: 

m2 659 
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• Parcheggi privati da reperire  (m² 3.000 x 3m h)x1 m²/10 m
3  m2  900  

• Parcheggi privati reperiti m2   903,00 > m2 900,00 

• Superficie permeabile:  

• da reperire m2 5.687 x 15% = m²  853,05 

• Superficie permeabile reperita      m²   1.755,00 > m² 853,05 

 

 

Art. 5 – MONETIZZAZIONE DEGLI STANDARD 

1. Lo standard da reperire è pari a 4.500 m2 di cui vengono reperiti 3.190,00 m2, pertanto si 

provvederà alla monetizzazione per la superficie di  m² 1.310,00 x € 56,00 = € 73.360,00 

Lo standard di qualità da reperire pari a m² 4.200,00 x € 56,00 = € 235.200,00 (m2 3000x140%) 

verrà corrisposto in conformità ai disposti del successivo art.13. 

 

 

ART. 6 – PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione deve essere coerente con il progetto 

definitivo delle urbanizzazioni del Piano Attuativo, con le osservazioni accolte e gli 

emendamenti introdotti in sede di approvazione definitiva o comunque concordati tra le parti in 

attuazione delle deliberazioni comunali. Ogni variazione non potrà apportare modifiche ai 

parametri previsti al successivo art. 14. 

2.. Il progetto esecutivo della rotatoria prevista nella tavola T15 PA deve essere reso 

disponibile per le prescritte approvazioni entro 12 (dodici) mesi dalla stipula della presente 

convenzione. Le restanti opere di urbanizzazione opere di urbanizzazione devono essere 

depositate comunque preventivamente all’istanza di rilascio del titolo abilitativo per l’edificio 

commerciale. 

3. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione è redatto da tecnici abilitati individuati dal 

Proponente, a sua cura e spese, e, nei limiti in cui il relativo ammontare è portato a scomputo 

di quanto dovuto dagli oneri di urbanizzazione, nel rispetto del D.P.R. 380/2001, così come 

introdotto dall’art. 45, comma 1 del D.L. 201/2011 (convertito con modificazione dalla Legge 

214/2011), con conseguente esonero dal rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 in 

relazione alle opere di urbanizzazione primaria realizzate ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 

50/2016 medesimo. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma precedente, salvo 

proroghe motivate o sospensioni per factum principis, il Comune può, previa diffida notificata al 

singolo Proponente con assegnazione di un termine ad adempiere non inferiore ai 30 giorni, 

procedere alla redazione d’ufficio, mediante l’affidamento a tecnici abilitati, a propria cura ma a 

spese del Proponente. 
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4. Fanno eccezione le opere e le altre infrastrutture realizzate, da realizzare o da far realizzare 

a cura di terzi concessionari, affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche o private per la 

prestazione dei servizi a rete. Tali opere, meglio individuate e disciplinate al successivo art. 9 

della presente convenzione possono essere progettate dai predetti soggetti pur rimanendo il 

relativo onere, salvo diverso accordo o diversa prassi, a completo carico del Proponente.  

Il progetto esecutivo di cui al comma 1 deve comunque tener conto delle opere di cui al 

presente comma in termini di localizzazione, interferenza e interazione con le altre opere di 

urbanizzazione. 

5. Dopo la realizzazione delle opere di urbanizzazione, prima del collaudo, il progetto 

esecutivo deve essere integrato, a cura del direttore dei lavori, dagli elaborati «as built» che 

rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione 

delle reti interrate. Resta a carico dei soggetti di cui all’art. 42 della L.R. 7/2012 ogni onere 

connesso all’adempimento di siffatta specifica disposizione. 

6. Le spese tecniche per la redazione del Piano di Lottizzazione e dei relativi allegati, per i 

frazionamenti e le altre spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee alla presente 

convenzione. 

 

 

ART. 7 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE  

1. Le opere di urbanizzazione sono eseguite direttamente dal Proponente, a propria cura e 

spese, in conformità ad apposito progetto esecutivo di cui all’articolo 6. 

Il Proponente, nei limiti in cui sono ammessi al beneficio dello scomputo dell’ammontare dovuto 

per opere di urbanizzazione primaria e secondaria del valore delle opere di urbanizzazione in 

progetto da realizzare, affiderà l’esecuzione delle opere di urbanizzazione nel rispetto del 

disposto dell’art. 16, comma 2-bis, del D.P.R. 380/2001, così come introdotto dall’art. 45, 

comma 1, del D.L. 201/2011 (convertito con modificazioni della Legge 214/2011), con 

conseguente esonero dal rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 in relazione alle opere 

di urbanizzazione primaria. 

2. Fanno eccezione le opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a cura di terzi 

concessionari, affidatari, o gestori di infrastrutture pubbliche o private per la prestazione dei 

servizi a rete. Tali opere, meglio individuate e disciplinate al successivo art. 9 della presente 

convenzione, sono eseguite dal predetto soggetto, pur rimanendo il relativo onere, salvo 

diverso accordo o diversa prassi, a completo carico del Proponente. 

3. Alle prestazioni della direzione dei lavori si applicano le medesime disposizioni previste per 

l’esecuzione delle opere ai sensi del comma 1. 

 

 



7 
 

ART. 8 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E ONERI 

1. Il Proponente assume a proprio totale carico, o per propri aventi causa, gli oneri per la 

esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, così come evidenziate negli elaborati di 

progetto del Piano di Lottizzazione, che saranno meglio precisate nel progetto esecutivo di cui 

al superiore articolo 6, da realizzare su aree private da cedere all’uso pubblico e su aree 

private da assoggettare all’uso pubblico: 

a) spazi di sosta e di manovra con segnaletica; 

b) spazio di manovra in comune con l’UMI1 e UMI3; 

c) rete di pubblica illuminazione con corpi illuminanti; 

d) rete dei sottoservizi: acquedotto, fognatura e acque bianche, telefonia e fibra ottica; 

e) verde di mitigazione 

2. Tutte le opere relative ai servizi a rete devono essere eseguite, per quanto possibile, con le 

modalità previste dalla «Direttiva per la realizzazione delle reti tecnologiche nel sottosuolo» 

impartita dal Ministero dei lavori pubblici il 3 marzo 1999 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 

58 in data 11 marzo 1999). 

3. Tutte le opere le cui installazioni comportino l’emissione di onde elettromagnetiche, sia in 

bassa frequenza che in alta frequenza, devono essere collocate in modo che non comportino 

alcun inquinamento da elettrosmog e comunque devono essere conformi alle norme vigenti in 

materia e, se queste ultime lo richiedano, al parere dell’A.R.P.A. o ad altri pareri obbligatori 

degli organi preposti alla sorveglianza sanitaria o ambientale. 

4. Tutte le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigionamento idrico fino al recapito 

finale degli scarichi liquidi di qualsiasi genere, devono essere conformi alle disposizioni di cui al 

D.Lgs. 152/2006. 

5. L’importo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuto è calcolato in base alle tariffe in 

vigore alla data di stipula della presente convenzione. Eventuali variazioni, in più o in meno, 

delle tariffe applicate, saranno valutate e compensate prima del rilascio di ogni titolo abilitativo.  

6. Oneri urbanizzazione primaria dovuti al Comune di Lonato del Garda per il P.L. denominato 

“AdT3-UMI2”: 

 per la destinazione COMMERCIALE nuove costruzioni - tariffa oneri primari  €/m2 46,50 

 SLP m2 3.000 x €/m2 46,50 = € 139.500,00 

7. Il Proponente, assumendosi l’onere dell’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione 

primaria, è ammesso al beneficio dello scomputo, dall’ammontare del contributo dovuto e sopra 

calcolato in € 139.500,00, come dimostrato nel successivo art.13. 

Per l’effetto, nulla dovrà il Proponente a titolo di oneri di urbanizzazione primaria. 
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ART. 9 - OPERE DI URBANIZZAZIONE REALIZZATE DA SOGGETTI CONCESSIONARI, 

AFFIDATARI O GESTORI DI INFRASTRUTTURE PUBBLICHE O PRIVATE PER LA 

PRESTAZIONE DEI SERVIZI A RETE 

1. Gli allestimenti relativi alle reti telefonia e fibra ottica, energia elettrica, e le opere relative 

alle reti acquedotto e raccordo fogne nere, sono riservati, ai soggetti concessionari, affidatari, o 

gestori di infrastrutture pubbliche o private per la prestazione dei servizi a rete cui in epigrafe. 

2. La progettazione, l’esecuzione, l’ultimazione e il collaudo di queste opere sono soggette ai 

medesimi termini previsti per le opere di urbanizzazione primaria. 

3. Per quanto attiene le opere di cui al comma 1 del presente articolo, il Proponente provvede 

tempestivamente a richiedere direttamente ai soggetti esecutori, operanti in regime di esclusiva, 

la conferma o l’aggiornamento dei preventivi di spesa di loro competenza, in conformità agli 

accordi preliminari e nel rispetto dei requisiti progettuali, per l’attrezzamento dell’intero 

comparto del Piano di Lottizzazione, unitamente alle indicazioni e alle prescrizioni tecniche 

necessarie per l’esecuzione delle opere murarie di predisposizione. Il Proponente provvede al 

pagamento di quanto richiesto con le modalità e i tempi fissati dai soggetti esecutori e 

comunque in modo che le opere possano essere realizzate entro i termini prescritti dalla 

presente convenzione. 

4. Qualora per l'intervento dei soggetti esecutori in regime di esclusiva, si rendano necessari 

preliminarmente o contemporaneamente dei lavori murari o diversi, lavori accessori o 

qualunque altro adempimento, questi sono eseguiti ed assolti con le stesse modalità previste 

per tutte le altre opere di urbanizzazione primaria. 

5. Restano in ogni caso a carico del Proponente, che ne deve tempestivamente corrispondere 

l’onere, eventuali maggiorazioni o aggiornamenti dei preventivi di spesa causati da ritardi 

imputabili ad inadempimento o negligenza dello stesso Proponente ovvero causati da maggiori 

e più onerose esigenze non rappresentate in sede di progetto esecutivo.  

 

ART. 10 - OPERE DI URBANIZZAZIONE ESTRANEE AL REGIME CONVENZIONALE 

1. Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e spese 

esclusive del Proponente, a prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disciplina urbanistica 

e nel contempo sottratte al regime del collaudo, le seguenti opere interne al lotto privato: 

a) eventuali strade a fondo cieco e relativi spazi di sosta in carreggiata, non previste come 

aree pubbliche o di uso pubblico, dal progetto esecutivo o dalle tavole del Piano di 

Lottizzazione, chiuse con cancello o con barra mobile prima dell’immissione sulla strada 

pubblica o d’uso pubblico; 

b) passaggi pedonali afferenti alle singole utilizzazioni; 

c) posti motocicli interni ai lotti ancorché obbligatori ai sensi delle vigenti disposizioni; 
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d) verde privato in genere, interno ai singoli lotti ancorché obbligatorio ai sensi delle vigenti 

disposizioni; 

e) illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica o meccanica degli stessi; 

f) allaccio e installazione dei contatori e delle altre apparecchiature inerenti le utenze private. 

2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono eseguite 

contemporaneamente all'edificio principale e comunque prima della ultimazione di questo e 

della richiesta di utilizzazione del medesimo. 

 

 

ART. 11 - OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA E ONERI 

1. Non sono previste opere di urbanizzazione secondaria. 

2. L’importo degli oneri di urbanizzazione secondaria dovuto è calcolato in base alle tariffe in 

vigore alla data di stipula della presente convenzione. Eventuali variazioni, in più o in meno, 

delle tariffe applicate, saranno valutate e compensate prima del rilascio di ogni titolo abilitativo. 

3. Oneri urbanizzazione secondaria dovuti al Comune di Lonato del Garda: 

 per la destinazione COMMERCIALE nuove costruzioni - tariffa oneri secondari €/m2 31,00; 

 SLP  m2 3.000 x €/m2 31,00 = € 93.000,00 

Il Proponente, assumendosi l’onere dell’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione 

primaria, è ammesso al beneficio dello scomputo ai sensi dell’art 46 della LR 12/2005, 

dall’ammontare del contributo dovuto e sopra calcolato in € 93.000,00, come dimostrato nel 

successivo art.13. 

Per l’effetto, nulla dovrà il Proponente a titolo di oneri di urbanizzazione secondaria, mentre al 

rilascio dei singoli titoli abilitativi si procederà al versamento degli importi relativi al contributo 

sul costo di costruzione dovuto salvo quanto previsto al successivo art.13. 

 

ART. 12 – ACCORDI NELL’AMBITO DELL’ADT3 – UMI2 

Il Sig. Cherubini Valter, in qualità di proprietario delle aree UMI1 e UMI3 confinanti con l’UMI2, 

si impegna a cedere gratuitamente al Proponente, “CASTELLO SOCIETA’ DI GESTIONE DEL 

RISPARMIO SPA”, l’area identificata con la lettera “a1” riportata nell’allegato planimetrico con 

superficie di m2 265 per la realizzazione degli spazi di manovra a servizio dei parcheggi 

assoggettati all’uso pubblico presenti nelle tavole del piano di lottizzazione dell’UMI2; nonché 

l’area identificata con la lettera “a” riportata nell’allegato planimetrico con superficie di m2 93 per 

il completamento della strada di accesso alla lottizzazione correlata alla realizzazione della 

nuova rotatoria prevista nelle tavole del piano di lottizzazione dell’UMI2. La cessione o la 

messa a disposizione delle aree sopra descritte a favore del Proponente dell’UMI2 dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla richiesta comunicata dal Comune di Lonato del Garda, con posta 

elettronica certificata, nel caso di rilascio del permesso di costruire per l’esecuzione delle opere 
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di urbanizzazione relative all’UMI2 in assenza della stipula di convenzione urbanistica o di 

analoga richiesta da parte del Proponente dell’UMI1 e UMI3. 

 

 

ART. 13 – CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE E STANDARD  

                 DI  QUALITA’. 

Il Proponente deve corrispondere al Comune i seguenti importi: 

1- Oneri di Urbanizzazione primaria – art.8                                                    € 139.500,00 

2-  Oneri di urbanizzazione secondaria – art.11                                              €    93.000,00 

3- Monetizzazione degli standard urbanistici – art 15  m21.310 x €/m2 56,00  €   73.360,00 

4- Monetizzazione dello standard di qualità   m24.200 x €/m2 56,00               €  235.200,00 

                                                                                                          Totale     €  541.060,00 

 

Tale importo verrà corrisposto nel seguente modo: 

1-Opere di urbanizzazione interne al comparto di esclusiva competenza dell’UMI2 

                                                              € 230.500,00 (come da Computo metrico allegato) 

2-Opere di urbanizzazione interne al comparto in compartecipazione con UMI1e UMI3 – quota 

di competenza 50% di € 55.500,00 

                                                                          €  27.750,00 (come da Computo metrico allegato) 

3-Opere per la realizzazione della nuova rotatoria e allacciamento alla strada comunale in 

compartecipazione con UMI1e UMI3 - quota di competenza 50% di € 281.080,00  

                                                              € 140.540,00 (come da Computo metrico allegato) 

                                             TOTALE   € 398.790,00 

 Nel caso il Proponente dell’UMI1 e UMI3 al  momento della richiesta di permesso di 

costruire relativo alle opere di urbanizzazione interne ed esterne al comparto presentata dal 

Proponente dell’UMI2, non avesse stipulato la convenzione di  sua competenza o non avesse 

presentato analoga richiesta di permesso di costruire per le opere di urbanizzazione di sua 

competenza, il Proponente dell’UMI2 si obbliga ad eseguire, in attuazione degli obblighi previsti 

al precedente art 12, integralmente le opere relative agli spazi di manovra a servizio dei 

parcheggi interni al comparto e le opere relative alla nuova rotatoria comprensive della viabilità 

di accesso al comparto ed alla strada comunale. 

In tal caso il proponente dell’UMI2 dovrà sostenere le seguenti spese: 

1- Opere di urbanizzazione interne al comparto di esclusiva competenza dell’UMI2 

                                                                      € 230.500,00  

2- Intero importo per le opere di urbanizzazione interne al comparto in compartecipazione con 

UMI1e UMI3                                                                       €    55.500,00 
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3- Intero importo delle opere per la realizzazione della nuova rotatoria e allacciamento alla 

strada comunale in compartecipazione con UMI1e UMI3.             € 281.080,00 

                                                                                          Totale    € 567.080,00 

Per effetto di tali ipotesi nulla sarà dovuto al Comune da parte del Proponente a titolo di oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria ed a titolo di monetizzazione dello standard di qualità e 

monetizzazione degli standard urbanistici dovuti. 

 

 Nel caso il Proponente dell’UMI1 e UMI3, al momento della richiesta di permesso di 

Costruire relativa alle opere di urbanizzazione interne al comparto presentata dal proponente 

all’UMI2, avesse stipulato la convenzione di sua competenza o avesse presentato analoga 

richiesta di permesso di costruire per le opere di competenza dell’intero AdT3, il Proponente 

dell’UMI2 si obbliga a corrispondere al comune la somma di € 336.580,00 corrispondenti ad € 

567.080,00 dovuti, meno € 230.500,00 per opere di urbanizzazione interne al comparto UMI2, 

secondo le modalità previste dalle Delibere di Consiglio del Comune al rilascio del titolo 

abilitativo per la nuova struttura commerciale. 

 Il versamento degli importi relativi al contributo afferente il costo di costruzione dovuto verrà 

corrisposto, secondo le modalità previste nelle delibere di Consiglio del Comune al rilascio del 

titolo abilitativo per la nuova struttura commerciale, di seguito determinato: 

Soglia di attenzione, ovvero come determinato da specifico computo metrico 

 

 

ART. 14 - GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI 

1. L'importo preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese del Proponente e dei relativi 

oneri accessori ammonta complessivamente a € 567.080,00 (euro 

cinquecentosessantasettemilaottanta/00) per le opere di urbanizzazione come risulta dai 

computi metrici allegati al Piano di Lottizzazione, al netto di I.V.A., ma comprensivo degli oneri 

per la sicurezza e collaudo, spese per allacciamenti al lotto privato da considerarsi comunque a 

carico del Proponente, quest’ultimo senza scomputo alcuno. 

2. A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione per la realizzazione di opere 

di urbanizzazione interne al comparto, il Proponente presta adeguate garanzie finanziarie per 

un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto all’art.13 con polizza 

assicurativa n……………...in data……………………..emessa da…………………………....per 

€230.500,00 (euro duecentotrentamilacinquecento/00) con scadenza incondizionata fino a 

collaudo finale delle opere 

 A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione per la realizzazione di opere 

di urbanizzazione interne al comparto in compartecipazione con l’UMI1  e UMI3, il Proponente 

presta adeguate garanzie finanziarie per un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di 
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quelle previste all’art.13 con polizza assicurativa n….. in data……emessa da ………..per 

€55.500,00 (euro cinquantacinquemilacinquecento/00) con scadenza incondizionata fino a 

collaudo finale delle opere  

 A garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione per la realizzazione della 

nuova rotatoria e allacciamento alla strada comunale in compartecipazione con l’UMI1 e UMI3, 

il Proponente presta adeguate garanzie finanziarie per un importo non inferiore al 100% (cento 

per cento) di quelle previste all’art.13 con polizza assicurativa n…… in data…… emessa 

da ………per € 281.080,00 (euro duecentottantunomilaottanta/00) con scadenza 

incondizionata fino a collaudo finale delle opere 

3. Le garanzie non possono essere estinte se non a seguito dell’emissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione, tuttavia le garanzie possono essere ridotte in 

corso d’opera, su richiesta del Proponente, quando una parte funzionale autonoma delle opere 

sia stata regolarmente eseguita e il Comune ne abbia accertata la regolare esecuzione, per 

effetto dell’emissione del certificato di collaudo parziale o del certificato di regolare esecuzione 

parziale.  

I collaudi avranno luogo entro e non oltre giorni trenta decorrenti dalla comunicazione 

all’Amministrazione del verificarsi delle sopra indicate circostanze. 

4. Secondo le modalità di cui al comma precedente le garanzie possono altresì essere ridotte, 

su richiesta del Proponente, quando esso abbia assolto uno o più d’uno degli obblighi nei 

confronti dei soggetti operanti in regime di esclusiva di cui all’articolo 9 e tale circostanza sia 

provata dall’esibizione dei relativi documenti di spesa debitamente quietanzati. 

5. La garanzia per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla presente convenzione è 

costituita da polizza fidejussoria “a prima richiesta”, bancaria o assicurativa, rilasciata da 

banche o istituti a ciò espressamente autorizzati, e accettata dal Comune. 

Le garanzie sono prestate con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo comma, del codice civile, 

nonché con la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile. L’istituto fidejubente, si impegna inoltre al pagamento dell’importo garantito 

indipendentemente dalla corresponsione dei premi pattuiti. La società lottizzante si impegna al 

mantenimento delle polizze fino alla comunicazione scritta da parte del Comune dell’avvenuto 

svincolo della stessa. In ogni caso il Proponente è obbligato in solido con i suoi fideiussori 

Le fideiussioni sono operative e soggette ad escussione a richiesta del Comune, previa diffida 

e messa in mora con termine ad adempiere non inferiore a giorni 30 (trenta). 

6. Ancorché le garanzie siano commisurate all’importo delle opere di urbanizzazione di cui al 

comma 1, esse sono prestate altresì per il mancato o insufficiente assoggettamento delle aree. 

7. Le garanzie per l’urbanizzazione primaria si estinguono a seguito dell’approvazione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
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8. Gli importi di cui al comma 1 del presente articolo devono essere adeguatamente 

documentati prima del collaudo; qualora sia documentato un costo inferiore, anche dopo che 

siano stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, sarà il costo documentato e non quello 

preventivato oggetto di scomputo dagli oneri di urbanizzazione di cui agli articoli 8 e 11. 

Qualora tale costo documentato sia inferiore a quello determinato con deliberazione comunale 

ai sensi dell’articolo 44 della Legge Regionale n. 12 del 2005, entro la data del collaudo 

dovranno essere corrisposti a conguaglio i maggiori oneri di urbanizzazione afferenti le 

edificazioni già autorizzate o comunque assentite e resteranno a carico del Proponente gli 

eventuali costi maggiori senza onere alcuno per l’Amministrazione Comunale. 

 

ART. 15 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

1. Dopo la registrazione e trascrizione della presente convenzione il Proponente può 

presentare le domande per ottenere i regolari titoli abilitativi edilizi per l'edificazione di quanto 

previsto dal Piano di Lottizzazione, con particolare riguardo alle norme di attuazione di 

quest’ultimo. 

2. Per le costruzioni previste nel P.L. “AdT3-UMI2” comunque assentite prima della scadenza 

del termine di cui all’articolo 3, comma 5, gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 

determinati con deliberazione comunale ai sensi dell’articolo 44 della Legge Regionale n. 12 

del 2005, non sono dovuti in quanto già assolti con la realizzazione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria. 

3. Per le costruzioni comunque assentite prima del collaudo la quantificazione o l’esenzione 

dal pagamento degli oneri di urbanizzazione di cui al comma 2, è sempre effettuata alla 

condizione “salvo conguaglio” essendo subordinata all’accertamento del costo documentato 

effettivamente sostenuto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione ai sensi del 

precedente articolo 8. 

4. Il certificato di abitabilità potrà essere rilasciato, per ogni singolo edificio, accertata la 

regolare esecuzione di tutti i servizi e sottoservizi strettamente funzionali all’abitabilità degli 

alloggi ultimati. 

 

ART. 16 - VARIANTI 

1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12, è consentito 

apportare in fase di esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante, 

modificazioni planivolumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione 

previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione del Piano di Lottizzazione, non 

incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di 

aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a vincolo di destinazione pubblica. 
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2. Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei 

termini di attuazione della convenzione di cui all’articolo 3, salvo per quanto riguarda i tempi di 

istruttoria dipendenti da comportamenti del Comune. 

 

 

ART. 17 - EDIFICI CON DESTINAZIONE DIVERSA 

1. Qualora su parte degli immobili inclusi nel Piano di Lottizzazione siano richiesti e autorizzati, 

compatibilmente con la normativa urbanistica vigente, interventi edilizi con destinazione diversa 

da quella prevista in origine, in sede di rilascio del relativo atto di assenso o di presentazione 

della SCIA sono reperite le eventuali aree a standard pubblico nella misura a conguaglio tra 

quanto previsto per la nuova destinazione e quella precedentemente utilizzata per il 

dimensionamento del Piano di Lottizzazione. 

2. E' facoltà del Comune disporre affinché tale conguaglio sia monetizzato ai sensi dell'articolo 

46, comma 1, lettera a), della Legge Regionale n. 12 del 2005. 

3. Qualora in seguito alla diversa destinazione, in applicazione del comma 1, risultino aree a 

standard urbanistico in eccedenza, con conguaglio a favore del Proponente, non si procederà 

ad alcuna restituzione da parte del Comune. Ciò sia in ragione della reversibilità della nuova 

diversa destinazione che per il divieto alla diminuzione degli spazi ad uso pubblico, nonché in 

ragione del consolidamento dei diritti acquisiti dalla collettività rappresentata dal Comune in 

seguito alla stipula della convenzione. 

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai mutamenti di destinazione 

d’uso, compatibili con la normativa urbanistica vigente, relativi ad edifici in corso di costruzione 

o ultimati, che siano richiesti, prima della scadenza della presente convenzione. 

 

ART. 18 - COLLAUDO OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Ultimate le opere di urbanizzazione che verranno cedute al Comune o assoggettate all’uso 

pubblico, ed ogni altro adempimento costruttivo, il Proponente presenta al Comune una 

dichiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del Comune e a spese 

del Proponente. 

Si procederà con l’emissione del certificato di regolare esecuzione in luogo del certificato di 

collaudo. Il Proponente deve anticipare i relativi oneri a semplice richiesta del Comune 

medesimo, entro i trenta giorni successivi alla stessa richiesta, nella misura stabilita dalle 

vigenti tariffe professionali, oltre agli oneri accessori e connessi. 

2. Fatto salvo il caso della non collaudabilità delle opere, le verifiche di collaudo e, in caso di 

esito positivo, l’emissione del relativo certificato o di regolare esecuzione dovranno intervenire 

nel termine di 120 giorni dalla presentazione della dichiarazione di ultimazione delle opere, 
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ovvero, se successiva, dalla consegna al collaudatore di tutta la documentazione necessaria 

alle operazioni di collaudo.  

3. Le operazioni di collaudo si estendono all’accertamento della presenza e dell’idoneità della 

documentazione di cui all’articolo 6, comma 4, della presente convenzione, e, se necessari, 

della presenza dei collaudi tecnici e funzionali delle reti e degli impianti di cui all’articolo 9, 

commi 1 e 2. In difetto il Comune, previa diffida al Proponente con assegnazione di un termine 

per adempiere non inferiore ai trenta giorni, può provvedere d’ufficio alla redazione di quanto 

mancante, anche avvalendosi di tecnici incaricati, a spese del Proponente. 

4. A richiesta delle parti si può dare luogo al collaudo in corso d’opera, ovvero al collaudo 

parziale di un complesso unitario di opere di urbanizzazione o di un sub-comparto 

autonomamente funzionale, a richiesta motivata del Proponente ovvero a richiesta del Comune. 

In tal caso per ogni collaudo parziale si procede con le modalità di cui al comma 1, fermo 

restando che qualora il collaudo in corso d’opera, ovvero il collaudo parziale siano richiesti dal 

Comune per esigenze proprie quest’ultimo ne assume il relativo maggior onere. 

 

ART. 19 – AREE CEDUTE AL COMUNE  

1. Le aree relative alla viabilità verranno messe a disposizione per la realizzazione di rotatoria 

e allargamento stradale, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, libere da iscrizioni 

ipotecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudizievoli, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami. 

2. Le aree per parcheggi e verde interne al comparto verranno assoggettate all’uso pubblico. 

3. I Proponenti si impegnano, e a tal fine assumono ogni onere conseguente, alla rettifica delle 

confinanze  e delle consistenze delle aree da cedere al Comune, qualora ciò si renda 

necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni verificatesi in sede di 

attuazione; allo stesso fine assumono ogni onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e 

atti notarili. 

4. Qualora per qualunque motivo, anche in attuazione dei dispositivi di cui al precedente 

articolo 18, in sede di collaudo o comunque nell’anno successivo al medesimo, sia accertato 

che le aree assoggettate all’uso pubblico, siano in misura inferiore a quella prevista dalla 

presente convenzione i Proponenti sono obbligati in solido al reperimento delle aree mancanti. 

Il Comune, con adeguata motivazione, può disporre che in luogo del reperimento delle aree 

mancanti o delle quali non sia possibile l’utilizzazione, i Proponenti procedano alla loro 

monetizzazione al prezzo di mercato. 

5. I Proponenti, con la firma della convenzione urbanistica, conferiscono procura irrevocabile 

al rappresentante del Comune competente alla firma della stessa convenzione, a sottoscrivere 

anche per loro il successivo atto di identificazione catastale una volta intervenuta 

l’approvazione del frazionamento. 

 

ART. 20 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 



16 
 

 Il progetto di PIANO di LOTTIZZAZIONE è composto da: 

 

a) Allegati 

A 01 PA Relazione urbanistica 

A 02 PA Documentazione fotografica dello stato di fatto, fotoinserimenti di progetto 

A 03 PA Computi metrici estimativi 

A 04 PA Bozza di convenzione urbanistica 

A 05 PA Incidenza paesaggistica 

A 06 PA Dichiarazioni 

A 07 PA Richieste a Enti erogatori servizi 

 

b) Tavole 

T 01 PA Estratti cartografici 

T 02 PA Planimetria - stato di fatto 

T 02a PA Sezioni - stato di fatto  

T 03 PA Planivolumetrico 

T 04 PA Standard urbanistici 

T 05 PA Lotti edificatori - Parcheggi privati - Verde drenante 

T 06 PA Regime delle aree 

T 07 PA Viabilità - Sezione stradale 

T 08 PA Profili di progetto 

T 08a PA Profili sterri e riporti 

T 09 PA Schema planimetrico: fognature e acquedotto 

T 10 PA Schema planimetrico: servizi tecnologici 

T 11 PA Particolari costruttivi: fognature e acquedotto 

T 12 PA Particolari costruttivi: servizi tecnologici 

T 13 PA Progetto di mitigazione ambientale 

T 14 PA Accessibilità spazi pubblici 

T 15 PA Particolare rotatoria 

 

c) Elaborati 

 

• Relazione geologica (D.G.R. IX/2616 del 30 novembre 2011 e D.M. 17 gennaio 2018 (N.T.C. p.to 6.2.1)  

• Relazione di  invarianza idraulica (R.R. n. 7 del 23/11/2017 e s.m.i.) 

2. Il progetto del Piano di Lottizzazione è parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione; il Comune e il Proponente, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al 

comma 1, lettere a), b), e c) quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di adozione e 
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approvazione e per tale motivo depositati negli originali del Comune, individuabili univocamente 

e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla convenzione. 

 

ART. 21 - SPESE 

1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, 

riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le 

spese afferenti alla redazione dei tipi di frazionamento delle aree cedute e assoggettate all’uso 

pubblico, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, sono a carico 

esclusivo del Proponente. 

 

 

 

 

ART. 22 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

1. Il Proponente rinuncia ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere in 

dipendenza della presente convenzione. 

2. Il Proponente autorizza il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della 

presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità. 

3. Al fine della concessione dei benefici fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 

materia, si dà atto che tutti gli asservimenti di aree e manufatti di cui al presente atto, sono fatte 

in esecuzione del Piano di Governo del Territorio; trova altresì applicazione, per quanto occorra, 

l’articolo 51 della legge 21 novembre 2000, n. 342, per cui gli assoggettamenti delle aree e 

delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione non sono rilevanti ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in Lonato del Garda il …………………………. 

 

 

 Il Proponente            Il Comune  
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145.833

145.946

145.974
146.020

146.056

146.112

146.151

146.125

146.259m

146.200m

146.140

146.119

145.986
145.975

145.909

145.884

145.825
145.758

145.706
145.800145.629

145.739m
145.890m

145.945m
145.989m

146.014

146.078

146.059m

146.116

146.187

146.278m

146.299
146.208

146.191
146.125

146.066
146.025m

146.027m
145.850m

145.912
146.082

146.140

146.223

146.228

146.310
146.332m

146.224
146.139146.037

146.036

146.025 146.225

144.668

144.678144.676

144.692

144.694
144.762

145.902

146.095

145.993

146.099

146.192
146.105

146.167
146.110

146.011
145.937

146.047

145.969

145.883

145.744

145.940

145.946

145.697

145.683
145.752

145.678

145.743m

145.612

145.696

145.666

145.575

145.493

145.524

145.514

145.491
145.466

145.486
145.408 145.305

145.433
145.522

145.358
145.377

145.404

145.689
145.515

145.727

145.380
145.359

145.326
145.228

145.764
145.896

145.494

145.878

145.559

145.781

145.864

145.645

146.113

146.063
146.180

146.204
146.263

145.883

146.262
146.247

146.249
146.272

146.450146.190

146.263

144.245

144.905
144.881

145.268

145.233145.005

145.210

145.186

145.197

145.179

145.145

145.158
145.213

145.209

144.972

144.968

144.785

144.692

144.880

144.698

145.202 145.291
145.368

145.394145.379

145.263

145.219

144.946
144.955

144.700

145.186 145.128
145.189

145.190

145.177
145.747145.378145.227 145.276

145.314
145.442

145.432
144.940

144.958

144.918

144.787

144.576144.557

145.213
144.918145.085

144.997

144.659

144.740144.810

144.883

Aree private messe a disposizione per la viabilità

Area privata da cedere per la rotatoria
Aree oggetto di accordo
tra attuatori
comparti UMI2 e UMI3-1

m2 284

m2 93

m2 375

b

a

c

m2 265a1

da cedere
all'A.C.

da assoggettare
all'uso pubblico

m2 265b1

(Proprietà UMI2)

(Proprietà UMI2)

(Proprietà UMI2)

(Proprietà UMI3)

(Proprietà UMI3)

Aree private da cedere per collegamento viabilità

b

c

a

a1 b1




